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E i genitori di tanti adorabili bebè? Gettati alle
ortiche inutili manuali e manualetti, dai toni pro-
pagandistici ed ecumenici, babbi e mamme si po-
tranno trovare alle prese con visioni insospettate
e divertenti della loro ritrovata e indiscutibile ge-
nitorialità, vista finalmente dai loro figlioli. Ecco
allora un papà gru, oppure, trattore o rifugio o
letto (nello straordinario P di papà di Martins e
Carvalho per Topipittori) o un papà con Barba e
Baffi (di Nava e Guicciardini per Panini) che si

può toccare e gustare o un papà Scacciabua di
Jadoul per Babalibri. Al via anche La mamma di
Sanna per Emme, anzi tante mamme a quattro
zampe che annusano e guardano i loro cuccioli, e
tante altre mamme ancora a quattro zampe ansio-
se, agitate e…comunque simpatiche in Paure di
mamma di Masini – vincitrice del premio Liber
2010 - e Goldouzian per Arka.

Così i grandi impareranno pure come i bambi-
ni, anche i più piccini, vogliano una famiglia. Co-
me? Con In famiglia, di Natalini per Fatatrac.
Una sorpresa da non perdere!❖
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STEPHANE ADOUIN Francese, è uno degli illustratori selezionati per la mostra principale della Fiera

Un’immagine di Joanna Neborsky per «Vecchie
che cadono», Corraini Editore

Tanti gli eventi collaterali alla Fiera: presentazio-

ni, incontri con gli autori e, soprattutto, mostre. Di

quest’ultime ce ne sono per tutti i gusti: dal percorso

storico de «I libri per ragazzi» che hanno fatto l’Italia

(Bibliotecad’arteediStoriaSanGiorgioinPoggioreale)

a«Bolognaa testa in su» (BibliotecaSalaborsa), omag-

gioallacittàdell’illustratricebelgaKittyCrowther,vinci-

tricenel2010dell’AstridLindgrenAward;dallecolletti-

ve, come «Ars in Fabula» (Teatro Testoni Ragazzi) in

cui saranno esposti i lavori degli allievi del Master in

Illustrazione per l’editoria di Macerata dell’anno

2009/2010 alle personali di Harriet Russel, «Sessanta

cose prima di pranzo» (Museo d’Arte Moderna), di

Octavia Monaco, «Oltre lo specchio» (Les Libellules

Atelier) e di Nikolaus Heidelbach, «Quasi solo. Disegni

pertutti»(Palazzod’Accursio).Quest’ultimamostra,or-

ganizzatadaHamelin, porta per la primavolta in Italia

unagrandemonograficadedicataalgrandeautorete-

desco: più di 300opere permettere i puntini sulle i, in

particolare sulla «i» di infanzia. Ma anche sulla «a» di

adulti.Heidelbachcidiceche l’infanziaèunacosaseria

chesfuggeadun’interpretazioneunivoca:comeunal-

fabeto si compone di tanti segni differenti, tanti modi,

tantevoci,cheformanonel loro insiemeun’unitàcom-

posita, un coro dissonante, disarmonico, originale.

Tutteleinformazionisulsito:www.bolognachildren-

sbookfair.com SI.S.
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